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I N D I C E 

DISEGNI DI LEGGE 

Seguito della discussione congiunta e rinvio: 

« Istituzione di un assegno vitalizio di be­
nemerenza a favore degli ex deportati poli­
tici nei campi di sterminio nazisti K.Z. e 
dei loro familiari superstiti » (374) (D'ini­
ziativa dei senatori Maris ed altri): 
« Integrazione della legislazione a favore 
degli ex deportati politici nei campi di 
sterminio nazisti K.Z. e dei loro familiari 
superstiti » (375) (D'iniziativa dei senatori 
Maris ed altri): 
PRESIDENTE Pag. 113, 114 
FABIANI 114 
GASPARE, Sottosegretario di Stato per l'in­
terno 114 
TREU 114 

La seduta ha inizio alle ore 10,45. 

Sono presenti i senatori: Bartolomei, Bi-
sori, Castellacelo, Corrao, Corrias Alfredo, 
Dalvit, Del Nero, Di Benedetto, Fabiani, Gian-

quinto, Giraudo, Iannelli, Li Causi, Maier, 
Murmura, Preziosi, Schiavone, Signorello, 
Tesauro, Treu, Turchi, Venanzi e Vignola. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'interno Gaspari. 

M U R M U R A , Segretario, legge il pro­
cesso verbale della seduta precedente, che è 
approvato. 

Seguito della discussione congiunta e rin­
vio dei seguenti disegni di legge: 

« Istituzione di un assegno vitalizio di be­
nemerenza a favore degli ex deportati po­
litici nei campi di sterminio nazisti K. Z. 
e dei loro familiari superstiti » (374), di 
iniziativa dei senatori Maris ed altri; 

« Integrazione della legislazione a favore de­
gli ex deportati politici italiani nei campì 
di sterminio nazisti K. Z. e dei loro fami­
liari superstiti» (375), d'iniziativa dei 
senatori Maris ed altri 

P R E S I D E N T E . L ordine del gior­
no reca il seguito della discussione congiun-
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ta dei disegni di legge d'iniziativa dei senatori 
Maris, Parri, Bergamasco, Di Prisco, Zelioli 
Lanzini, Cifarelli e Banfi: « Istituzione di un 
assegno vitalizio di benemerenza a favore de­
gli ex deportati politici nei campi di stermi­
nio nazisti K.Z. e dei loro familiari supersti­
ti » e d'iniziativa dei senatori Maris, Parri, 
Bergamasco, Di Prisco, Zelioli Lanzini, Cifa­
relli e Banfi: « Integrazione della legislazio­
ne a favore degli ex deportati politici italia­
ni nei campi di sterminio nazisti K.Z. e dei 
loro familiari superstiti ». 

Come gli onorevoli colleghi ricordano, a 
seguito del parere negativo espresso dalla 
Commissione finanze e tesoro sui due dise­
gni di legge, per mancanza dell'occorrente 
copertura finanziaria, in una precedente se­
duta abbiamo sollecitato il sottosegretario 
Gaspari ad interessare il Ministero del te­
soro al fine di reperire nuovi mezzi di coper­
tura, superando così il parere della 5a Com­
missione. 

G A S P A R I , Sottosegretario di Stato 
per l'interno. Ho sollecitato una decisione de 
Ministero del tesoro anche telegraficamente, 
per il tramite della Presidenza del Consiglio. 
Non essendomi a tutt oggi pervenuta alcuna 
risposta, questa mattina ho chiesto personal­
mente al Sottosegretario per il tesoro, ono­
revole Sarti, se potesse anticiparmi verbal­
mente il parere in questione: egli, peraltro, 
non ha potuto fornirmi notizie, essendo sta­
to assente dal Ministero per alcuni giorni 
per ragioni di salute. Pertanto ho ulterior­
mente pregato l'onorevole Sarti d'interessar­
si a fondo della questione. 

Assicuro alla Commissione che non tra­
scurerò di seguire gli sviluppi della questio­
ne: spero, in questa stessa settimana, di es­
sere posto in grado di comunicarvi l'esito 
dell'azione da me svolta. 

15a SEDUTA (16 aprile 1969) 

F A B I A N I . Non posso non ricordare 
che la questione è tanto più semplice in 
quanto il provvedimento può essere conside­
rato una interpretazione estensiva delle vi­
genti norme di legge a favore dei persegui­
tati politici ai deportati politici; questi ul­
timi, infine, possono essere individuati con 
estrema facilità. 

P R E S I D E N T E . Poiché si tratta non 
già di una semplice questione d'interpreta­
zione, ma della estensione dell'applicazione 
d'una legge, non possiamo — a mio avvi­
so — procedere all'approvazione dei provve­
dimenti (che dal punto di vista sostanzia­
le ci pare meritino la massima considera­
zione), senza rimuovere gli ostacoli frapposti 
dal parere negativo espresso dalla 5a Com­
missione. Del resto non va dimenticato che 
la stessa Commissione finanze e tesoro si è 
espressa favorevolmente sul merito dei due 
disegni di legge. A questo punto non ci resta 
che attendere i risultati dell'intervento del­
l'onorevole sottosegretario Gaspari. 

T R E U . Eravamo e siamo d'accordo 
sulla esigenza di approvare i due provvedi­
menti: confidiamo che l'opera del rappre­
sentante del Governo sia coronata da un 
buon successo. 

P R E S I D E N T E . Se non si fanno 
osservazioni, il seguito della discussione dei 
disegni di legge è rinviato ad altra seduta. 

(Così rimane stabilito). 

La seduta termina alle ore 10,50. 
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